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che si richiedeva da :lei 'per fàr' questo, le · Paramè;di'aver 'sentito <Il gr.idodolqroso''di Si pefp!lè G-ildas; è\'on6.ri(ì's~ass,Ò, ... , 1 :: 
r~mmentava•· ogni di piu ciò ·'che· avrebbe •Gildas, più doloroso ancora' che mt '!iddio, , . '---.E. pe~ questo che npp pqssq Ai~~Wli-
volutt> dimenticare.' · · 1 •• '' <.' la sfortunata provò H bisogno Ili' attingere .carmz dz. IUJ1 morm.orò tra.~à 111 g\o'I'IJ\~r .. 

I,a povera Rosa voleva bene portare aìille nelle braccia di'suo 'padre ìiM' forza morale. '· Il m:ugna!O',·soggm11se: · . '" , · , ., .. , 
•sue spàlle' la croce• pesante ·cbe'la faceva ·che questa volta: )e 'parea dove~sè·venirle , !P.'sqn,çl, arrivato ·troppQ ·tarùi .~el.'p\\~se 
>piegare;· ma· quliléhe volta es)la''p'areva vi m·eno: ' '· ' · · '· ·• ·per·a\ier·'potuto conoscere 'Kerm()el .!),elle 
• cadésse sotto•accasciata:,. · · · ·· · ~e_gi?rll.!'\t~ erano·~iven;ute.'lirev!')' !',la- sue .cond,i~ic;mi primitive., Sono ,ppda!ltO i 

AHora correva alla masseria ove Tfé· · vorz mterm ritenevano alle n1as~er1e 1 la· 'vecchi del,yi))aggio A~e}H:,c~~., ~/..h~q~~o 
guier• avea' trovato•· lavoro; · ·. ·. voratori ·e Rosa era sièura 'di trovare suo ·raccontato ~zò che s0n,oJ\ef dl~tl,i,:\l~ ,1\),,So 

: '.' Essa·'si 'gettavi! nelle sue braccia, essa si padrè;' Tutti' sì tnostr~valio jìèr l~i ripieni, ql!e.llo .che 1 1,ll),Po~ta ,nna ,palqnma,, 1_q ~~~~p­
E ancQra le•sofferenze fisiche era il~IJeno, ·rav.vivava sotto lè'sue c~reize; essa··versa.va di bontà e solo· dipendeva da' lei' l'11ndar a ·phco dr notr rènilere il flgho respqn~f!,q!le 

che, essa ·dovesse sopportare: Quello .che fa- ' ne\11' a'nima addolorata • di suo padre' .la passar l'a sua vita in quella casà di ottimi ,dei so~petto c~~ , pesa .su, l, P,~~re; .~'?sp~tto 
·ceVa' t>iù 1 tli tutto · grobd!lt' sangùe H suo, pienezza: del ·~t] o "cu0re. Essa opponeva •al e tran.qtiilli_ agricoltori. Trégui~r iìcqupava • · taqto .và&'o ed zncqrt.o che 111. gm~hZl!\, p~u 
cuore ferito/ erà il" pensiero 'che forse 'i sac suo amore :pei>' Gildas la sua· tenerez~a per ·una piccola camera o ve dorm1va da solo; .qercò p1}'nt? di' àpJ?r:òfQridi1!'o, "' ' · ". ·' 
crifizii:ch'e essa:'moltiplicava s~rebbero rju- l'infelice che non" aveva più altro·che·lei privilegio desiderato da}utti igarzoni~ . - Eyo1?.:·:c~nt1UU!!te .... ,. ,, .• ,:.L,.,. 
seitHnuti~li,. e' che suo padre U:vrebbe eone al. mondo. ; i " ' .. ·. l . . . SI ·batteva del grano nella corte quando '-' Kermoal VIVeva su IW'PICCòlo fondi) ... 
tinl\llto· i11 vivere sotto il peso d'ùn ùùbbio . Essa gli·' raecontava·' le '~uil corse. senza Rosa entrò. · • • la povè~tà gli 'sè'/!)brav~ :~ti olì,tirqbri6 ·~gli 
atròiìè:·' . . . .. . l fine, le'.sùe' sperànze·fallite,'e le altrè ri- · TclstochidLpat!rela vide;:gettò'il's~o sise.ritiva ripetere. ad. bgil.i poco: Quando 

.Ohe guadagnerebb~ essa Infine nel!~; sua: naséenti; lo interrogava pM 111 centesima istruinento e :corse' 'versò llilei1'a braçèia sarò rH!èo ?"~ 'lJno 'zio <illà' egli aJéia .iiél 
arrisl)~iata: 'intrapresa, se nofl ·di laséiare: volta sui 'suoi rapporti. colla IJouvarde, so· tese. · ·. · ·: . • ·' · · · ' · · ·. "'! ~oi\OU mo~·l appu~~<) l,ler, !Jl.~tt~fe .. q.iacilcmo 
lungd•Wstrade• un leinbd della sua rìpùta-: · pra tutte là circostanze délla ·rapida• e 'fu- · ~· •Tu !·esclamò, tu!' · m grado d1. d~~ ·l)as~ ,.al!a. &ua .• r1sqhe.zza; 

··llionlN' ' · · · · ·· '· nesta scena che aveva presenzitlto nella ' ·:..i: Voi non•iiìi àspettavate,? . ma. nel!!\ uqtte ,1~tesa~ ~he K~r.mq~l,rit,\W" 
.·.· Il ilomé• 'di Fan~iulla erra?lte le reste-'; l~nda delle .ginestre. · ''-. Nòti cosi presto,;~·saì tu' dunqU:e q li~!- 1l!lva·'allE! llfor~,ll~sb,<ìo,lìa ilt;ll~lfà,. U.l)~ at~~~­
rebbe., Le .sarebbe ·rimprOverata'' •com~' ·un: ·' ' Infine essa• apriva innanzi a lui il vecchio , che •cosà 'di· n t~ avo'? · · · '· '· ' '' · . · .· ': merp_ , .~ercl\llte .d.1, U,Oij ç_h~ .f,l.ior_.'!lil')'. a, !l~l~ 
delitto· la eUa·ti~a da: viìg~b'tltrda,. D()po a-' ·volume· d~gli ·evangeli e_ ripetèva:' · . , .. ' 1 - No; o·'iìlmeno quèllo', che ho apprèso fìer~ d1. ,P11\p.ll'a,l,l~ .fu,~sii'~~~P.a~q n,ella.laMa 

' verla·:ammirata; difes!li forse allèhe <il-Mast ·." ---' «·.n ségret?. , d~! .... Yd~tro .' o.b:oro. il qui l nQn .~i . b~st11, 1!-!lc<?_ra .. i zi!il, in. i)_afl! ch_e. fr. u- pi•esso zl ·1)Jen~m ·t. · ' · ' · "· · · ': .. · ·, ;·'· ... 
unrgidrti<\'lllùbitm!éllbé di lei'.·· · "' ' ' 1 • e~tro. • . . . .. · .. · •.. • ; ': ",: .": ,' ·.· ·' · . ga,n~q .?e~e 1)~1 'vostrz r1~or4z 1 vçz: poss!~~e , ~-,f9oo)u)!(;l( d~!F,~,ùi~~z,id#,~Aè~l~· ~ou-
'··-4 Glldas V · ·' · 1 

• · •: •. ' · ; • '; ; • '. 'J)réguzer· mvano . ~oltlphcaya•. ·le· sue venzrllll. m" luuto''e · formrmz 1 utih parM\l• .va __ '." e l,
1
·• ·.ap·.P:.u.''n.'to'.' · · : <.:·: · · . ,', ·/. , . ·r:_·,: 

Questo 'nome le .riallriva' là, plaga• più' ·lstanwillla figlia perché essa''~i:4éCidesìie '·lari! !•. ' 1 •;· • 1• ' • . ' · .··• · •• • .'. .., 
' viva· che essa ·portava' nel cuore. Eiisa ,a· ·ad ahitare'''col!'·lùi 'nella: 'III'asaeria 'ovè' la· l'' .:.;..• (!)h e' ''lovrestHti '· sàperll ~.. ' ··· .'. ' .:_: E 'si ·a1sse nel' paese?'. .. 1 

'' . l . . 
1 vre)lbe ben potuto ripetere al ·giovine .ma-. varava\'' ·.· . ! 1 .. : · .. ··.··· . ' ,. , . ·: : i ~ . .:;J,.Ri~_ll\èt~ììli: ciò èll~ vi_fu ra()éontat?. a. . , .Oh~ $er;motil ave:vK'trQv'~to. n'eu~::(.\1. 

"rinaiò:'''' "'" .. , . ', '· ' 1 ' ·. ' ·· ·· .--: Pa,~re 11110, gh ri,eppndey~/'fir!ah,è' II!e , r1g~ardo delle rzcchezze dz Giaco,zpo K;~.t- IJ!flll.. dall;;~ss~s~i*atO' pil\'' orò. 1ch.ll;i\On,.n§i 
<< Dimeutlèà'telhi,l io rinunzio ·ad una 'esi·. · ne aeu~lrp 'la ''~'ol'~a ··19 .rest~ro· gu~IIa çhe IIIO!Jl. '.. .. . , . ,, . , .. .. .. · 'cassoni dello z'iò dtil l;'oitou. · ' .' ·; :.·. · 

stanza onoi'atn, 1 felice, ' Kresso ·'di'· voi, 'jl:èr, sono d1WnUtà. :'·l!l· ;Ìilaìlcmlla•e,:r·anle;•'•' · 1 '"ll<fnu'gnaro lis~ò m.SJ\l\ ffgUa .l\no sguar(lo . - Lo si sos)etterebbe di aver a~sassfria!o 
v1~?ta1rmi."dr. u1,1'imprdesa .c. e la m,ia·, pi!)t~ fi-: : : T

1 
ré1i!uie~ h3:cèe~ta1 va ~hqfP~ 9eùed,jiiqn

1
_i d~l iQquie

8
totpt' ò'aci.aò''Jeli, ùi5~ •dcp~ vodolé)j'l;ave: ' H vi11ggiator~ l' . . , ·. · ·: .' .,-, __ : · 

'gJaà·'II).I'il'rl{lUal• are•.corna·•saora: ... » 'CJe.o e·p,oc e.~zste.~.e·'J.lOtey~ '.argz·~ua ~ al. u 01. o e•,,.r,o,~,afl j1 .; ,· -:-. ltli ,;voc. q)ie'.Wrcoll,il'f!Dp. ~.!1\l6.1.o 
. ••·,mesa" nòn•'•aveva• '[ÌO,t\J.tò' scàt\Céllarè dal '·figha:'Ess~ gh:dl\va Il qoraggzo·dz' solfme ! .- L'? ll!do~~pat~?, ... , .. 1 ··" ;~l)g~etfq.fUf0-119 ~?,)~o Y~/!~~~~ (1-za~qmo.~pr-

sn<{o'uore a· rioordo• d,el_ gloyine;·'Jai·(mi irn·· . se :non &:l.z ·p.oteva, dar tropp!i forza ·di spe- 1 
• - D1 ac~usar~·1l p~dre ,dz (hlqas ~ ,t)l.9~).yo\e'<~ì·qua.~1 ,PJ'l?Vaf"l,~l,l a,1~bt., N1~nte 

mag1ne ·le' ·si ·presentava· • persistent'eiliéhte. ' rar~:· ' · ·'"· :.. " · '·: ·' · · ' ' ·· l - Dunque Gzldas zgnora dò che sarete pl'!lvava che sud zzo non gh avesse lasczuto 
Essa, tentava scacciarlo, II!a lo sforzo stesso· Dopo aver udito lo mezze wnfidÌmze di per dirmi? quello che Kermolil diceva. La giustizi~~<. 
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cwrpo di S •. Oalllillo, od ove risiede il 
· liAneralatO del!!\ 'Oòògregazione. 

ranno al .IJOtere Jacobs e Woeste e Mrà 
tanto di guadagnato. 

aveva la mania di mangiar fiori. Egli si 
fac~va proparc.re nnll a~,>ecie di punQh'p,o­
nerid(J nei vino bianco ùoa,((runde·guanti~ì\ 
di "iole fresche e traogÙgiando poHI'tttt~'o 
ben caldo. 

i~form.azioni at!i,l!!~. · !;', fol}te, ~~tp.pe.entis• 
st!l)l sr:pu~ asslètitàl'è~ • lllie le lmaceennate 
tratta'tit>e:esistono soltanto nella riscaldata 
fantttsla di quei giornali, che ,le r.ondii:ioni 
e premclÙe da. . essi" postè 'à liììse ' dèllé pre­
sul),te ~àttative· sono .. semplicemente ridi-

• 'Se poi consideriamo le conùiziQDÌ u­
niversali· della società., ben . V\l.dìamo qual 

' eamtt\lr~ 'sibgolàte di opportunità e di 
. sapienza rivesta la proclamazione fatta da 

___ . _____ ,.........._~~--~~---·~-
Cose di Casa e Variatà 

cole. • ·. • 
, .. Dlal'lo Sacro ·.;· Leone r XIII di S. Giovanni di Dio e di 

S. Oain!llo di Lellis 1\ Patroni degli O· 
spedali Il dègli Infermi. E' una rivendi· 
wione S(l]en!le dei diritti della Chiesa, 
prezzo de' suoi saoJ·itici inestimabili, di 
fronte. nll' odio so.ttar!ll con cui si cerca 
oggi di laièiz'zm·e gli ospedali; di fronte' 
nfla gnarra Rpiota.tn fatta riai Governi sa-

f111 AI SIGNORI AssoCIATI Glm~i 22 lngllo, s. Maria Maddalena pbll)t~nte. 
QttestO · vuot J:li.t'e che gli italiani ~l pbtere 

o , !ungi da esso, vicini , u . .lontani d alta 
Oonsufta, debbono persuadersi che l'Austria 
non cederà loro neppure un palmo dì terreno. 

L'abbonamento al giornale do-. 
vrebbe essere anticipalo. ·Se la 

No.t.izi.e s~nltarle . __ _...___ .. 
La festa dei santi Pietro e Paolo ed il 

. pellegrinaggio dei sacerdoti italiani 
. diçen~i civili \l. progrediti .. alle .. Con"'rega­
llionf cousaeì'àtò à.l setvMo degli iùler1ùi; 
di J~onte, alla crudele e mo$tqwsa iutol• . 
leraillia con cui si strappano) malati e i 

Amministrazione, avuto riguardo A Venezia ieri l caso, ierlaltro l .. caso e 

ali,, 'one' stà de l'la ·su'a ''c'l t'e n'. ~el' a, non: . l, !!l orto dèi ·l'recedenti;dn· provincia :. dalla:•, ' ''aJloma. .. , . .. .· ' mezzanotte 18·19: oasi Wl; n:nrti 6 dei {lre'• · 
badò fin qua, ora, in forza delle cedenti. ' . 
circostanze economiche in éUi versa, P;a!lova. Dal mezzogiornO' 19·20: l: caso 
'deve .r:.I.C·h·l·amare· 1 •. r' ·l'ta· rdata·r:t· , .al• in città, 5 nel suburbio. In provlnèll\• 28, 

I lettori ricorderanno la bella dimostra­
zione data dal nostro clero nel settembre 
del 18~3 quando 9ltr~ cinquemila sacerdoti 
si troval'ono ·riuniti~ in. Vaticano, sotto la 
presidenza dell'eminentissimo cardinale Ali· 
monda a far atto di ossequio e devozione 

.al JlOS,trq S. radre .. Nel pross_imo ,anno ri· 
corx:e 11 Giubileo sac~rdotaie d1· Leone, Xlii 
e siamo lietissirni di annunziare, ogg\, fl)sta 
dei Santi Pietro e Paolo, che, dietro · ini­
ziative . del be~emerito teologo Albèrto 
Ghiotti; promotore del primo pellegrinaggio 
il Oomitato che lo diresse propone ai• sacer­
doti d'Italia .un'altra visita al supremo Ge­
rarca; L'Eminentissimo Card,. Arcivescovo 
di Torino confortò . colla sua benedizione il 
Comitato, . e ~arli presidente genèràle del 
pell~grinaggio l' eminentissimo pilroecpi, 
Oardinal Vicario di Sua Santita. Fu·· as­
segnato a dettò pellegrinaggio l'autunno dal 
prossimo anno 1887, ed a suo tempo si pub­
lilicheranno le norme stabilite per ciò. In­
tanto stampiamo ·la.lettera1 che il Comitato 
torinese ecr1sse all'e m. cara. Parocc)li, e la 
risposta ricevuta dall'illustre Porporato; 

. mori.bqn~i alle ,attiv:t} e bepolic)le solfeci· 
t.udhii degli' Ordini religiosi. .. .. ' 

. . )'L poi 'quei governi si )11g11ano e s! 
sgomentano, p~rchèla quest'l<me. social~ SI 
fa ,ogni• dl più • aspra, irritante a terri­
bile! Se. in quella che croseonq i mali1 si 
dimiuuisc!>no1 i\Ì sopprimmw i balsa.mi, 

.qua\ UUlof(I.VIglia,' che i , diseredati della 
tortuna. vengano a .costituire un esercito 
formidabile, pio!w. d' odio e di t'mci pro­
positi contro tutti quelli ehe appaiono como 
1 favòtiti dalla.. sorte 1 

·La. ChitJSa1 colle meraviglie dei suoi eroi 
della carità m sollievo dei soff~renti e di 
tutti i miseri, .rende. alla .società, un doppio 
beneficio, di cui i Uoverui, accìecati dalla 
passipue settaria, non hanno s:oputo toner 
conto. Vi ~ iufutti il beueticiQ diretto che 
risulta da tanttJ sofferenze alleviate, da 
tante anime. confortate; e vi è poi il va n· 
taggio indiretto, ma. U•lll Jùeuo pre7.ioso nè 
m~110 grande del primo; dì calmare le ire 
o ,Jè 'invidio socia.li1 spegnere gli odii, ri~ 

·. stapjlire l'equilibno colla carità., colla 
paee, colla fratellauza cristiana. · 

E, cosl la Chiesa, mentre è .la grande 
. tutrice dei liJiserl e dei derelitti, è altresl 
la vera. e sicura salvaguardia dei possi~ 

. dsnti. Colla. legge divina della carità essa 
ab,braccia l' umanità tutta iutiera. e la con­
duce ai suoi immortali destini. Questo è 
il. sublimo o frnttuoso insegnamento che 

. emerge dal nuovo sapieutissimo od oppor­
tuuissimò attò del S. Padre Leòrle XIII. 

ESTERO 

~elgio. 

. li{ .liato un 'serio. conflitto tra la Corti! e 
il Gabinetto n causa di cllrÌe acuilk•,' dei 

·;t,utto.iputili, che: il ministero vorrebbe' sop~ 
primero per. economia e il ro; ·al solito in~ 
feudato alla setts, .vuoi mant.enere pe~ favo~ 

, rlre. 11!1 •gruppo di· maestri o ·impieg"ti inils; 
··soni,' ., · · 

·LI! Ìlettà spera ·far nascere iò tnl modo 
· degli:scrèzi''tra i èattolic'i; mR,· aiwhe;'fòs; 
. •ero necessarie le dlniis~ioni, del ini,nistero, 
la l~a'ggioranZ!\ alla C~mcra è. t~ le' dn non 

'temere alèunchè di, rn~la. 
· Del r.est~;, se andrà vili Beernaert, v~r-

çeroò,·sismarrl,.terminò qon sc(lprir nulla 
. 11 !~. mor!e ~elr,nèrqan;a 4i. buoi ,resWcome 
una J~ggel!~a d1. piV .nel paese: .. Se ne fece 
allora u.na · canzQne po~\!lre ed io mi J'i· 
cordo dJ averla sen.tlta cantare d~lla , Lou· 

· v arde lnnaD'zi à)la porta· della . masspria di> 
Kermoill · ···. ' ·.. . ' " · • 
'~ 'Era ùri be! 11rdimerito, riprese, .Rosa; 

la. Louvard!! 'si. sèntiv11 dunque ass~i forte 
'·per sfldare'',,Kermo~l in '{accia. . . 

·. · · Dòpo essere. stata un momento silenziosa; 
'Rclsa', riprese: . . . . . . . 

.' .~ .La Louvarde · abitava essa presso il 
men1iìr quando il delitto fu commesso l 
' - SI, tlglia mia; pel luogo istesso ove• 
cadde un ,tempo il viaggiatore, la Louvarde: 

, cadeva assassinata quarant'anni dopo. · 
-· 'Strana· coinCidenza! .. , si crederebbe· 

che la' mano· di Dio .ha vendicato un delitto· 
con un altro. . . · · · 

- Oh e vorresti tu dire f · ,, 
~ Io appena aP-pepa posso riordinare i,n 

me le. mi~ id~<J,, MI_ ci von~à del te!~! l!~ per. 
. trova~e ·la ~h,1ave d1 un.~!l'~.ma ~errJbdl),,.a 

tlleno che questa sera 1! Cielo 1stes~o no.n· 
mi· fàdcia' splendere la luce .tra· le tènèbr.e. 

, :- Oome ,P)l9~ ~u sperl\r1,ll.?, . . · ' 
' '- Potreste vo1, padre m10;· sp1egarm1 la 
grand~ fortuna della Louvarde l · · · 

niorti 7·,' ·(2 dei prlic.) · ' ' · · 

l' adero pimento dell'obbligo lo'ro~ \ :. ~rè~is~ •• o,,, ll)eziqgi~~tio .1s·:19 :)n cl~tà 
Il buon volere dell'Amministra~. · 11 cnai ~~ .. provincia 2s •. morii Jt '(l(4ei 

prece,denti.) : . · : , · · · · 
zione non basta.: a s!lgùitare .hl Vicenza; Dali!\. m~ZZIII'lotte 18·19 !·in città ' 
spedizione del giornale; ci VUOle il 10, morti 8 dei precedenti. In provincia: 34, 
concorso dei signori associati ai . morti 22' (l6 dei prec.) 

Vet·9oa 20. Oasi 3, l tnorto. In provincia 
quaF col pre$ente avviso si ricordà 19-20: casi 'lB; IÌ!Ortl 4 •. ' 

l' obbligo loro. . Bologna~ D~lle 10 pom. dei lS nÌie 10 
pom. del19 : . . .. 

Salute pubbliua. in Città. e Provincia In città: casi nuovi 6, morti 6 ·dei 'quali • 
li1 città nes~un caso. ,,, Il d~i precedenti, , " 
Bollettino, della vroviocia deJ 20; Ravenna, Bollettino del 18 : 
Sequals 3 a~si;. Vivaro 2; Spilimbergo l; Casi nuovi 4: morti. 4 dèi quali 3.' dei 

Maniagl) 2 e l morto; Polcenigo l e l giorni prelietlenti. · 
morto; Porcia l e l• morto; Pcrdenone l ,.,. · · ·• • · · · 
morto. Codigoro 20. Casi S,morti 2 di cui l dei 

Dal principio dél morbo si ebbcrò in pt:ec~?unti. " . , 
complessò : casi 1'60, morti 92, guariti 85, Brindisi 20. Casi, 8; e morti 5 - Franca· 
in cura aa. ' · · · villa c1ùii 16 e morti 3 :.:._ Latiano casi 7 e 

· · , , morti 3 - Eruhia casi 3, moiti 2' ~ Oda 
.Pr.o'gram.m. a mua.· ioa.le. 'caei. l seguito•; da morte -'-· Ostuni 01lsi 2, 

Oiovedi 22 [a• Banda Cittadina alle,ore 7lt2 . morti· l -·San :Vito mcirti 2 defprecedenti 
pom; sotto la Loggia Muiiicipal6 eseguirà Sandonaci thort'i l dei prece:lent'i. 
·iJ ·seguente progralnma: ' , ' . Trieste. Dalln mezzaqotte 18-19 ~ i il città 
l Marcii\ .. .. .N. N •. 2 casi; nel territorio l,. Morti 4 .. dei quali 
2 Hinfonia Semiramide Rossi n i . 2 dei precedenti. . . . · ... 
3 Valzer Apollo ·.· · . ,Afnv' l~orldil1. ·· Fino o,l ~~eziogiqrno d!ieri altri 3 casi . 
4·s~~nl!· ,; D'uétto Riqàleflo ' Fiume. Dalle 8 ant. del 19-20 : casi 4, 
4 Finale 2• Aida · " .Yerdi t' 9 d' · 1 d · d · 6 J;'olka · · . N, .N. '~or 1• 1 cu1 . et prece ent1. 

!F'er .t~ !F'a;t:rona"to · 
Gio. Batta Marioni L. 10. Per gl' irredentisti 

Mangia tori di fiori La questione dell'Italia irredanta è, come . 
ognua sa, sempre vivissima, e dai nostri 

· :A. New:York è di ·inoda il maagiar fiori. 'liberaH si discute· a 'quando a quando a· 
Si preferiscono le viole; che vèngono pre· pertàmenta. La Politisch(l Correspondenz 

parate dai pasticcieri con zucchero bianco, di Vieona gior!Jale ufficioso; parlando delle 
d h l f r d' b voci che correvano giorni fa ciro!i le trat· 

e anc e e og 1e 1 rosa c e vengono con- . tative incominciata per. preparare la rin-
'dite in,. ugual modo. S',iruportaf!O qu~sti novazion11 dell' alleapza ,dell' ~ta\ia col due 
fiori inz11cch~rati dalla li'rapoia e. vengono a 'imp~ri del~entro, ~l e,spritne cosi; ·, 
qost!'re a N:uòva·Yt,rk sei dollari~ o~sia più , . " SeçondO le a'sser~\'(J~i della . ma~gior 
~i tre!) la ,lire,la libbra .. 11 consumo ~uttavill parte di quei giornali la cessione. di temtoriì 

, ne. è .tale che non. riuscendo .suffir.iente 1~ ver:io la frontiera delr Isonzo ~d il Brennero 
importazione dalla l!'rancla, g'u st~ssi pastic- . a favòra' dell'Italia. forma il nodo della 

trattative, ed· i vari organi della pubblica 
cieri americani dovmnqo finire .per prepa~ opinione discutono sin d'adesso, dal loro 
rarne a loro volta. , 1 • >. punto .di· :vista, le concessioni, ohe si do-
Anch~ il defuntq re, Luigi IL di Baviera vrebbero far.e dalle due parti, ln b11se 11d 

@ 

Il Conùtato torinese al .Ca~·l VIcari9. 
~ Emìnenga Rev,ma 

~ Poichè il Signore si compiace di coneo­
·Jare.il .vuo Vicario ill terra::n~lle ·tribola­
zioni che soffre nel governo della 'chiesa 
uniyersale, è ragionevole 'ed OJlpOrtt;nO , che 
i jìgli di questo "buon Padre, m quella che 
partacjpano ai suoi dolori, entrlao pure a 
partè de' sùoi gaudi e de' suoi triontl. , 

« .L'I!Iino venturo segna il cinquantesimo 
• dacchè il N. S. Padre Leone XIII fu as­
sùnto 'al sacerdozio,· ed il giorno auspica­
tissimo• di questo giubileo è già, nella·mehte 

: e nél cuore dei buoni cattolici, un giorno 
di· dimostrazione dell'affetto e ·venerazione 
loro al .Pontefice Soll;lmo, ed in tutto il 
.mondo ebbe gradita. accoglienza !'.invito 
che partiva d~ Bologna per festeggi!!r& il 
fausto avvenimento. 

« Ma il cler~ ed il popolo d' :):talla, :in 
mez.zo alla qul\1\l. Di~ coHocò il seggio apo: 
stohco, sentOno 11 bisogno ed il aovere ·dJ 
essere i primi n.eUe varie dimostrazioni pro­
gettate. Una di queste consiste nei pelle­
grinaggi, e sacerdoti laici italiani si• trove­
ranno numerosi a,i piedi di Leone XHI, 
un1ti in un solo . pensiero ed in un solo af­
fetto. 

" D\fficilment~ però il temp~ .di trovarsi 
in Rolll!l. opportuno per i ~aiCJ potrà, esser 
. quello ,stesso .. che conviene al clero, d,ap· 
'p~rtutto l'egato nè suoi ministeri e n~ll' in­
, segnamento. · Di che sorse, come già riel 
1883, l' idea dì ·un pellegrinaggio speciale, 
quando vi presero parte ·Je rappresentanze 
ecclesiasticlie di tutte la diocesi italiane, 

non è pjì;t., .. ma :chi .~a che essa ~;~o n "abbia 
lasciato, ad altr'l. ii mezzo dì mettere a mal 
pàrtitò 'ull urmo),ospettato. ' ' 
, - Tu ,penseresti, 11dunque çhe... · .. 

: .Rosa striuse sup•padre nelle,aue.hraccia 'si era lasr.iato ~Cùgglre' ~ella mezza sua 
con energia,: str~p!l ,e singolare;· .ppi, ,u~cl nbbriachezza, le sembravano piene di terri· 
dalla masseria a si avviò; al . Mulint>, dei bili rivelazioni. 
Misfatli, .. · . . , . . Schivando di camminare ver la strada 
, Di solito .essll riguardava questa dimora, si>litA che 11vrebbe: .permesso a:-?aramè;di 
,nella quale gi,à un gi(),rno erl\ stata cosi :scorge. rla da .. lontano{ R. 'osa ~rase ;un sen· 
felice, tiome un asilo dal. q\laJa .si s!lntiva i'tiero · nascosto cha 'avr!lbbè :condotta :al 

. -lo .non penso, lliante, ma saprò .quello 
che voghe saJ.>ere, quello che è necessa,rio 
che io ~a.ppia. 1• B,asta sovente una parola, un · 
segno, per rilevare il segreto di. una situa­
'zione .... Voi av~te testè confermato. un SO· 
jp~tto 'elle mi tqrmenla da due giorni. 

.,.;. Non puoi ttJ dirmi di più?. . . . 
- Se 11 v est~ sapn tç~ ora per ora, giopno 

per giorno quello che io avevo intenzione 
ili fare, mi .avreste fatto mille opposizioni. 

- Si, rispoi>é il mugnaio, io avrei ~tlero· 
piut(} il mio dov~re ,Ili padre; qualunqt\e sia 
il risultato dellé tue ricerche, non. sarà.egli 
troppo cl!ramentl! pagatp.a prez;~o della tua 
fèlicitl\, dellà tuil, salute, forse d!.llla tua, ri­
. putazione 1 11 cièlo mi ha dato in te un an­
gelo, ma il mondo no,n cr~de :spesso, agli an­
geli! 'ru dovresti promettemrii di. farla tlnita 

. con .. q)l~sta, vi~~ 4e;;òlllota; ,sei .tu. i\, v,uoi, noi 
abbandoneremo questo p11es.e; ,nQI 1\DdrewQ 
ben. lontano a cercare la. feliç1tà e ·la pace 
che :ientiamò di merì'tare,. " ·. ' .. 

bandi~a. q •• • , :. ·puntò 'più' folto della' landa delle 'ginestre. 
Sembrava che es&a · avess~. pau1·a. di .rien- La notte era lentamente discesa. Un 

trarvi e; d\ ved~re,) :sqoi , giovanili ricordi viandante non avrebbe scorta la fanciulla 
rlr,zarsele oontrQ ed opprime~la .. Lungi.dal· alla distanza di cinquanta passi., , 
l' incprag~iarla nella sua lotta, i fantasmi Essa. procedeva senza. fretta, desiderando 
dei ,gijlrm trascorsi l,',a.vrebbero forse arre- di arrivar~) là, doye, vo(ev!l, quan~o l' oscu­
stata. Ma questa volta.•~embrava che essa rità .fossa cqmpleta, .. ~a, povera giovan(l.oon 
vole.s~e sfidarli con umi audacia inusitata; poteva fare a m.enp .~i tr!lbbriv\difè pe,ns&!!-do 
essa si mise in ordina la casa; tQlseJa poi- .che. per due vql~e. 11 iungh.l .· mt~r.vaH·I· il 

,.v~re dai moqilic.om~ ~a ~ey.., pr~st~ avesse ~~~ongue.. 11ra scorso in queUa.l~nda dove essa 
dov11to venjre.,ad ab1tarv1; qua.ndo si senti ora si moltrava per trovare le traccio dei 

, staO:ca, si assise..'sopra. un seggiolo&e e .vi d1,1e .assassini. . . . . 
restò p~r.lqjlgG tempo collo sgUI\!'dO.lnMrto, , .. l~Qsa sbocca V&. nella vian)lrll (!Etile gine• 
~~~guendo' inaQChinalmènté il volo delle rop· s~re. qu,ando il sqo .sgu11rdp ·, ass~ef!ltto: a 
diQÌ clie .ora rasentàvano il suòlo ora. si dJ.stmguere gli ogg.· etti in mezzo .ali ~sc.uri!,à, 
perdevano nello spazio.. , , . : :, ·. 1 _,s,corse un UOI)10 ctw .. sospettosament.\J si ag-

, ·i. Quq.qdo la np~te .disççse1 ,Rosa ~hfi!llzò ,,g1rava fra,gh .ar~ustJ. '. : • . . , 
calma, fredd~,. s~v!)ra; ~!l1us9! .lB\IlPP\~. de!, .. ,Ji!g\\ np.n 1 proqe[le~,a: punto ,al ~podo, d'un 
:~~li n~\. p,o~c\'!- P~.r. u;o, 1 ,vJOttPig.:fqqrl mano,: :V.I(lgg!atqra, che. s1 ~1r1gesse .ver~0 .. \1!111 ~ Uleta 
st wdmzzo verso la landn. · , ... , : st.al:iih~. Là ~;ua aDI;\;ltUr{l 1trlldiva il .suo ti­
, E~stt .. !\v.evll;l?e\,fon. do ~qi.J!l SJfll.ani19a. la' mora; 1l s~o sguardo interroflavi\.)!J. spazio. 

. CPDVIIl~!Ooe, <;ne Paramè conosQeva Jls~- ,J;.a. notte ~~ f!IC6Vl\.,semnre pi\1 oscur!l; , e si 
griìt9. dl!IrJ!BSM~in)o:rl,elijler~a!Ìt~'pi)1uoi,a ~~reb)Je d.at\o ohe tlgliJte~ev!l qualqha cosa - La si attribuiva alla veòcl!ta dei suoi 

rimedi! misteriosi. 
- Sapete voi sdpl·a ch.e' ~i fÒUdjlsse " !\• l 

scendente che ess11, ElllerCJtava sul veèchto 
tlttavolo 1 ' .· ' · 

Correrìèlq' die~ro ali~ 'riabilit~zio11e di. ~iw 
pliijre,' n ori. corri tu die,tro l à.d' u,n' S\)gDO? Io 
a1no più la tu. >l . com. pagnia,. la tu·a· q'uìet~l 
che la stima del mvndo. Mi .b11sterà cha 1 
cielo. sappi~ la nìla innocci!lzÌl. 'e che tu ne 
sii certa;· noi esp' atrieremo e'.GU'das' diverrà 
inio tl !io. ' · · ,.·,- ' · · · 

:- ~e i miei prese /M}n,~i: ,001). JP',ingan-

per un 1stmto che non la ,mganu!jva essa .~1 ffils.~r!Oso, . , , , , , ,.· .. ,, , , . 
,9,arca,ya,:·il .• fi!Q CQ)'I. c,he J'li\IID<;lda~e quel; Nou era punto Paramè colui che ~i :era 
vecc~J.O .delitto, .cQl· ,nuo:vo ·;ìlella ,CUI oonse- .fattp, vedere, . parchè, :il .lllll~cllnte .girovago 
gùenza .era' st~~~~ vittima. ~uo l'ilPr.a., .• ·' : ave.v.a in .tutta le circostan,z.e. Il.na. .an.d11tura. 

-Noi .non lo' si' sa. . 
- Paurè mio, .la Louvarqe dòveva con-

tare nel n11mero. dei. foég~e.ti ·sui 'quali ~i 
basava la sua f9rtuna; a:nphl) U ~ilgreto della 
morte de! mer~~nté di .buo\ ... L~. Lou.va~de 

UIInQ, 10 spero llderVJ .. ~Q!DJl.JII. . 
-~ T~llflÌ.l.. J.:: . , ,;, , . ' .•. Sicura 4el sq,o, ascende~te su ,.f:aramè, fra11ca e qu11si altera., .. , , ... 

La ~IOV!IDe s1 a z • . . , 
- .SI1!.~4l ,tri\Qquillq, ,p'adre ,roi,o, 

drete be~ pr~.ét.o. · 

essa, l,q.~veva ~uppliçato. rh confessarla ciò Ohi poteva essere.~~:uomo. Qol quale Pa­
che ,sapev~, e gli l,lvev.a .. offerta la sua, vita ram~. a~e-.:a)'ajip,un.t~mèptp.in 1qlfella,nòtte? 

mi .rive- l bi.•l,lmb\(l di H~~l.la, · ~iy~l~~i~!lt!· • , . , . - ~:diSse questa mattiQa,. pensava R11sa: 
· Le parole che il ~1orno 1nnauzl P11ramè . dqmsiiU!IIrl\ fs t tu. .li~, lllil\, fortuna ; D.QD. si 

'' ' . :) l' 
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ed o l tre oinqtiemlla sacerdoti della peni· fendono la· riverenza delle Somme Chiavi, Nuovi iltrumentl vltlcoll . ln , forza, d!ll ., decreto pre:t1_ettiziQ 
sola __ si racoolse~o in Vaticano a·_ricèvete mi eongra_tulo·acodesto ·benemerito·eomi"'· ·d'Invenzione di D. ADitlo·O~lleo .. d '·d 1 L' 1 · · · • ·. ·-. 
la béììediiione. dè!S)lpremo Gerarca. · · tato dei' felioe disegno, e· glien11 annunzio .. , ·Parroco di Jlle•t:rino ·. • · , 1~ .• a!~ d; e lO );lg Ì0 .1886 N. 1276~ ,OttO; ( 1 

l
. ·· · 'd.. . l'app~ovaziopa del Santo, Padre.' Se ~o du. . la Jlt'est enza. de\ rappresentante del Su:fdàco · 

· :, : 11 .Oomitato · irigente non ~~nora, per bitato un istl\nte .fu p!!~ l'onore ,attribuito PonipA idraulic_a. (bro:vetfata) per dare il di Genova coW.intervento del delegato go-
la passata esperienzab quali di coltà in· dalle ss. VV. a chi si vedeva innanzi, ben latte 'di· Calce alle viti .~ ~rremiata colla V!Jrnativo, nonchè del ~elegato della dire~ 
contrino le. O!lere di . io, ma s~ pure che più degni. d'essere scelti, tanti prestantis- 'prima med'agl!a d'argento. li Consorzio in- z1one generale del Reglò,Lotto 

. il felice esito (li unii tmpreaa v1ene tanto · · · . M li' l' terna:d.onale di Con~~l. iano e colla prima, 
.-p.l'u'. as· st'Oil""-. ·to ··q· nanto l'ntelligente ed. e- Bimi persona~gt. . a, ne onorare an~usta d J' d' Il' E , i . [ ,.,.,. S t'•tà del t fi t d me ag Ili oro a spos ZIOIIe nteroazio-'sp·er·.to né''' 1·1· A.apo_·, per qnesta ra,g1one an 1 on e ce non po en o ce ere a 1 d'., (<' ) 

~ " q l · ·a ett · di b d l' na e 1 oaragozztt "[lagna . "e'ns6 dt' "8r". gare. a·. presiede"e. quest' l.mpor .. • ua si SI ' ace o assai uon gra o o- S h' . l l' . l . l' o • 1 f"' • d' 'd t 1 d 1 cacc tatrJCe revo ver, per tag uue 1 tra c1 tante pel eorhiaggJO uno del più llluatrl norevo e u uCIO l !lresl eu e genera e e o pampini delle viti, . 
membri del Sacro Collegio, pensò ()ioè pellegrinaggio del Clero_ italiano a Roma, . . Rovigiofaga. - serve a far la caccia dei 
dl• r'lvolgerst" a· IL' Eminenza v. R .. ev.m.a, in nellà ricorrenza de!Vanno cinquantesimo del . . 1. . . 1• . t •a"6 rdoz1"o del S nt p d purit.er. no t, torco 1. o. cantarmi (tor eon8). 
CUI• non st' s' che cosa più ammir_are, se " ~ a o a re. v z " M' ffid 11 'd · d 11 Jttcola estirpatrice. ( ap!la) 
la copia e __ P_ reziosità d. elle doti personali, " a o a a vali a cooperazwne e e l. per viti poste a filari 
0 l'eccelsa dignità à.!fa quale merit!lmente SS. VV. . .ill.me ejlat ·;.buon ·volèl'e dei 'lla- 1 9., por yigneto di c!lmpagna 
l'innalzò il sapientissilno [leone. cerdoti d' Italia,. p~.nii ,a -~e~ìire il benètlzio a. per collina -· 

«Noi abbiamo sottòposto questo progetto della Sede Apostohca nel centro della pe- 4. per vigneto a: tralci orizzontali 
aii'E.mo Cardinale nostro venerato Arei- nisola. E, con • il conforto di queste .fondate 5. ~nppino per giardiuo. 
vescovo, che n~ l 1883 presiedetté il primo BJleranze, m'accingo flri d'orà ad ès'seré in L'inventore ha ottenuto l' attestato di 
pellegrinaggio de'.sacerctoti italiani; ·.ed egli effetto, quale mi pregio rassegnarmi, · privativadndu~triale pet; la Zappa e per la 
ebbe la bontà di trovarlo degno ai loue ~Delle SS. VV; ili. me, Pompa, e perciò' coloro che le fabbricassero 
e molto Ol)pòrtuno; salutò con gioia qqesta «·Roma; 19 g!ngn& 1S86, . o vendesseto 'potrebbero andar soggetti ad 
dimostrazione di ossequiò sacerdotale al " DeV.mo .in G. O. un prooe~ao pen~tle, ed obbligati 11 risarcire 
Sommo Pontétlce, disse di sperarne l!ume• · _ ·. _ . ·. « L. ·M.1 Card. f'ic.. i dari.llì, ,olt1;o la confisca degli strumenti 
roso il ~oncorso del clero. Approvò ti Oo- ·; Aqli'ill.nà· sinnori a~.i • Comitato . abusi_vamente costruiti. 
inltato promotore qui sottoscritt?, ma volle · · ., ·11 ·" · • .. ~, l C Per l'acquisto dei detti !strumenti rivol-
ohe BI• oost1"tu1's."e sotto ·1· pres1den,z• de. l· per t• pe. egrmaggw ae- lero ·d 1 · t. G' ·p · · · 

o m h m italiano t! Roma. ,., ~erRI Il rappresentall e, !Ovanm ermi IO 
'l~ Emhlenza V.lteverendissima, s! c e senza UdiM via Nicolò Lionelto. 'l' approva?.ione. yostra. nulla dovessimo. fare,. _ _;_ ____ , __________ _ 

.. _ . .,t aaçerdoti cbmponel)-tl il Com1h.to, rl_'_•r_·r· ;Ti;G· ·R:N_··M· ·M·f 
mentre- le offrono la. presidenza di ' questa ~ .. .f'_. _... .t}. 
solenne. dimostrazione ·.d! affetto al Eommo 

•Pontefice; umilmentela' ~rcgano ad accet­
tarla di benedire la loro :opera, diispirarli 
coll!l'snpie'(lza'dei'suoi co!lsigli ~ co!r aff~tto 
d,e!suo cuore. Sotto l~ direziOne dell E­
ininenZ!l V'ostra. R.everéndissima il pelle­
grinaggiò dai .. sac~rdoti :. italiani non potrà 
a meno di :riusc1~e · a.·.~loria ~i Dw, 4i 
consolaiione al Santo Padre, d1 beae spi­
rituale al Clero e formerà.:una bella'pagina 
nella storia della· Chiesa in Italia. 

• . << Prostrati infine. !Il ·bacio dell~& sacra 
.Porpora, col massimo rispetto e profonda 
riverenza abbiamo l' onore di professarci, 

« Dell' Emi11enza y. Rev.ma. 

c Pel Ootnitato: 
« TeoL M,warzto ARPINO, presidente. 
«T. G. B. ARTUJ:ilFo, segreta~io. · 
«Te·> l. ALBERTO' GHIOTTI, piomclore 

clel pellegrinaggitJ. 
« 'l'orino 29 maggio 1886. 

« Com·itato dirigente : 
Teolo~o Maurizio Arpino, curato dei 

Santi Ptetro e Paolo, presidente del Oomi­
tato - Mons. N asi ca n. Luigi ; Oan. Berta 
P.rof. Augusto, teologo collegiato; Can. Pe­
ehenino 'prof. Marco, vice-presidenti.-Teo• 
logo Alberto Ghiotti, promotore clel pelle· 
grinnggio- Teologo :A.rtuffo Gio. Battista, 
"Teolo~o GautierFederico, segretari- Teo­
logo Srlvio .Fresi~, tesoriere- Mons. Schiap· 
varelli can. Staiiislao - P. Enrico Vasco 
d~lla Compagnia. di. Gesù- Teologo Scolari 
Di ·Maggiate cav •. Ta.odoro - Can. Dome~ 
nico Bosso, sup .. ·gen. deii'Ope~a pia il Cot­
tolenyo.._D, Mwhele Rua, v1o. gen,-della 
CongregaziOne Salesìana - D. Giovanni 
Grossi - Dòn Giu~eppe Oasalegno. 
" A 8. E. Rev.rii!J. · il sig. Card. 

Lucido M. YaròccM, Vicario 
di 8. Santit4, !lama. » 

Risposta del Card. Vicario. 
Ill,mì s!'gnoti, · 

• Concorde con quanti per l'uni:vorso. di· 
' . ' . ' • ' '1 

vendon cari che dei segreti terribili. Io 
conoscerò quello che Faramè p\lÒ farai pa• 
gare ventimila· franchi. 

Inoltrandosi tra le· ginestre, Rosa si an· 
dava . aiivicinando· alla cap"nnà della Lou-
varde. · · ·-- ' · ,. 

E anche la· si indirizzava'·· con mille ·av· 
volgimenti .il misterioso personaggio che· 
Rosa aveva scorto. 

Allora Rosa per non farsi scorgere, in 
luogo di andare difilata a quella casuccia, 
.fece il giro dalla. pa..rte,,_del·men/lir. , 

T.utte ·le precauzrom ·erano state •prese 
dalia Louvarde per rendere la sua casa 
inaccessibile alla curiosità delle genti del 
paese. Oltre la porta, questa casa aveva 
una ~ola finestra ohe si apriva nel muro in 
modo che non vi potesse passare alcun 
guardo inquisitore. Quell'apertura si trovava 
praticàta ·al disopra del me11lur e la Sl!per­
stizi_one _pirconda va questa pietra di tropJ?O 
terrore· e. ~isp.~tto • perchè potesse venire m 
mente a qU,9lcuno di salirvi sopra per spiare 
dalla finestra della Louvarde. 

Ma Rosa non temeva punto le stregone· 
rie; e :ben de.cisa di sapere ciò che sarebbe 
accaduto .. nella capanna della Louvarde, si 
r:solvette di salire. sulla pietra druidica per 
poter gettare il ·suo sguardo nella' camera 
ove Giovanni. Paramè doveva attendere il 
suo misterioso' '!isitatore. . ... 

La pietra ·ai elevava d.iritta. e qua$i liscia, 
ed era difficilissimo poter, pervenire all~~o : 
sommità.- I piedi mancavano di bastante 
punto -·d'appoggio1 le dita si scorticavano sul 
granito; ma la aecisione presa raddoppiava 
ia lena della giovane che coi piedi e colle 
mani sanguinolente, alla fine pervenne alla 
aommi~ del menhir. 

JJfarsiglia 20 - In seguito ai commenti 
del 8oleil clu Miidi all' .incidente Boulanget· 
Lairenty sfavorevoli a ·Boul_anser, vi furono 
gravi di~\)l'dini eh,~ si . rilmovarono iers.era. 
La folla dim\uzi gli ufiìél del Soleil dt~ Midi 
gridava e fischiavà. Avvennero risse. :Là po• 
IIZ'ia, CPI'!iò· disperdere i dimostranti. obe 
tentavano entrare nella. stamperia. del gior· 
naie .. s: .impegnò un conflitto frl! la _).lolizia 
e i dimostranti. Tre ·agenti di polizia feriti. 
Quattro. arresti. A mezzanotte, giunti rin· 
forzi di gondiumeria·, la 6alma fu ristabilita. 

New Yofk 20- Un dispaccio dà Pamh 
ma annunzia che uni!. nuova cét:ituziona degli 
Stati Un i ti di Columbia.· si sta elaborando 
attualmente a Bogota e conferirà' al presi. 
dente della repubblica estesi poteri. Non vi 
saranno più Stati ma .dipartimenti con go­
vernatori di .ciii .due, quelli di Pan"ma· e 
di Oundinamarca, saranno nominati dal 
presidente. · · · · 

Londra 20 - li 'Consiglio di gabinetto 
dopo mezzodl decise di diintlttersi imme-
dia,tamente. , . . _. 

Londra 20 - Il Times ha da Pelriuo in 
d .• ta 17 luglio: La flotta russa· minaccia 
Porto Lazzaref sotto pretesto dell'occupa­
zione inglese di Porto .Hamylton. . 
. La flotta chinese colllandata dal vlce-am • 

mi raglio .Lang recnai R W aldivostock; . 

t"'li'C>"r'XZXEl I:> X 'ESCI> IA.S A 
. . . · 21 Luglio 1{ill6 . • 

tttmd. ti. 5O l() god'. t lugJio lS8G da fl; 9!J.Jh n. L. · 9:1.20 
Id. · Id, · l genn, 1887 do L 9~ 98 • J,, 9M3 

Rend. au~tr In cartn da. F. 85.9U n F. 85-.Ji) 
· id ·ht o.rgento da.. l!'. S.i.JO a. 1!'. S.ti.:lj) 

~'ior. tlff. da L. 200.2,j a L. !.100.58 
nu.n~onote anatr. .da ~· 200 25 a. L, 200.50 

Allora essa si ~orieÒ s11l'a 'P.Ì~G91à_ p_iat: 
taforma che terminava la part'é superiOre 
del monumento druidico, e striseiàndo éome 
uD serpe a'vvicinò 'H: "su·o· 'viso alla stretta 
finestra. · ·. · · : · ., -:.. ··· · 

Essa 'scorse allora Paramè seduto faccia 
a faccia col vecchio Kermoel. 

U lla differenza marcata rileva:vaai dal 
contegno di que~ti, due u9mini, ·. . '· 

Il fittavolo, abituàlmenté tàilto superbo, 
sembrava inquieto e quasi tremanto, mentre 
Paramè mostrava una decisione quasi in· 
sultante. . . . . 

Rovesciato sulla spalliera de.lla sua sedia 
egli rideva in !llodo insolente, e ,pareva go· 
desse d' U[\a ~rande• snddi&fazione vedendo 
innanzi . a lu1, abbattut?, supplicante, un 
uomo innanzi àl qtialè' .tutto H villaggio 
tremava, tanto ègli si mostrav~ àm:o 'verso 
j suoi serv! e i .su_òi lavòratori e pocq pie' 
to'so verso · 1 povert. 

Rosa· osservava quei· due···ùominl ·con una 
avida curiosita, e solamente dalla. loro atti· 
tl'dine aveya quasi compreso di· che doves-
sero trattare. · 

_Es&a 1non poteva appie~o intent)ere le 
parole che tra loro si scambiavano, J)la i 
loro gesti sUJlplivanci alle molto loro pàrole 
che le sfuggtvano, · ed era· ben sicura che 
avrebbe indovinato il motivo di 'qùèllo 
strano ritr.ovo. Dét resto' dopo un silenzio 
che riusciva tanto pesante a Kt~rmo&l 
quanto piacevole ~.Paramè, .ii vecchio f!t. 
tavolo traose fuor1· dalla sua tasca un vec­
chio portafoglio, l'apri adagio, tl come se 
ogni movimento gli cagionasse un HOrdo 
dolore; ne tirò fuori l'uno dopò l'altro una 
partita di' biglietti di banca che spiegò sulla 
tavola zoppa che lo separava da Paramè. 

Ai Rov. Parrochi · o Fabbriciori 
La sottoscrita Ditta, :venuta nella deter­

minazione di essicare il propio maggazini 
di cerarie, è disposta a.. vendere tutto ciò 
che tiene ,in cere lavorate, tanto a pronta 
·cassa; quà'rtto sopra accettazine a .tre mesi 
ed al prezzo· di puro costo, basato sulle fat­
ture d acquisto. 

N ella speranza di essere onorata di loro 
ambiti comandi, con distinta stima. 

BosEao E SANDRT. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
Mcrcatovcccbio 13 ·· UDINE 
~ 

Grande assortimento di orologi d'nro, 
d'argento[ niello,. e metallo. Tutte le 
novità de giorno cioè : Remontoirs t\ 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Reinoutoìrs con Ronlette, con Bus~ 
sola, con termometro ecc. Catena d'oro 
e d'argento., 

Pendole dorate, Regolatori Oncù e 
variato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere a prezzi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti ratoali da con-
venirsi. · ' l 

Laboraterio con deposito di cristalli 
e forniture jn genere. - Ogni orolo,. .. 
gio viene gamntito per un anno. 

Deposito Macchine d11 Cucire dellè 
mighori fàbbriche. · 

~~·~ 

PASTIGLIE DE· STEF ANI 
( Vèfli qvviso in IY pagina) 

- Dèl:dèpato'! \)~nsò Ro~~; del dAnaro! ... 
che può egh ',d1ìnque pagargli cop urta sl 
forte somma·? " · · · · · · . 

Essa ·trasaU ... da capo a piedi. 
-'Il suo' silenzio l pensò· di nuovo; Ker­

moiil oompra.il'·silenzJO di ~aramè. 
Essa ne sapeva oramai abliastanza. 
Un terribile .vincolo esisteva tra loro stÌI 

sr-greto dell'àssàssinio della .Louvarde. 
Ma q'uaìei interèsse poteva avere Kermoel 

alla morte della vecchia strega ~ 
In quel ·momento Rosa avrebbe pagate 

con tutto il ·~astante della sua vita le carte 
che vedeva dal mercante girovago re~tituire 
al fitta volo. . · 

Essa. si chiese per un istante se non a­
vrebbe fatto meglio a saltare per la fine­
stra entro la stanza, tra i due uomini ; ma 
sarebbe essa stata. capaca di strappare. a 
Kermolil quelle carte~ e straiJpatcle per. 
una sorpresa, ·sarebbe riuscita ad involarsi 
con esse? Senza d'ubbio Paramè ·l'amava; 
ma essa sapeva che nella mattinata egli 
,era sòvraeècitato da copiose libazioni; chi 
sa cb,e un mutuo interesse, la collera non 
facessero. sl che i due uomini si colfegassero 

.. ai dami i' di lei 'e che la sua vita non po• 
tesse venir sacrillcata alla sicurezza di am· 
bedue? Easa attaccava poco prezzo alla sua 
vita ; . ma la ·sua esistenza,· per miserabile oh e 
fosse, aveva uno scopo che essa sì era pre~ 
fissa di raggiungere prima di morire. · 

Dopo accadrebbero di lei quello che la 
Providenza aveva disposto. 

'N'on potendo viveré con Gilda~, essa non 
. si 'preoccupava q i dover morire, purché 
potesse lasciare suo padre riabilitato nell'o­
pinione della gente onesta. 

Del resto, le fu impossibile 3perare più 

Il 25 Luglio 1886 
con tutta le formalità é cautele a norma di ·l 
legge avrà luogo IRREVOOABILMENT.E 
in Genova la l.a estrazione della grande 

L~tt~ria Nazi~nal~ 
autorizzata con R. Déereto 28 Ottobre !88ò 

3 estrazioni con 2395 premi 
col primo premio di I,IRE 

100.000 
n !.o premio r,. 100.000 'corrisponde ~~ 
peso di kil. ·::n.-:' 56 d'oro fino - il 2,o ~pre· ·. ·' 
mio di L. 40.000 corrisponde' al peso di 
kil. 1:2.70:2 d'oro fino - 3.o e 4.o premio di 
L. :25.000 corrisponde al peso di kilogram-
ma 7.039 d'oro. · · · · 
Distinta do! :Premi pagablll in marenghi 1l'oro 

4 

•l 

80 

da 100.000 

l> 40.000 

l> 25.000 

l> 5.000 

llo 2.1i00 

» 1.000 

» 50 Q 

100 

f. 10'0.000 
40.000 "· " 50.000 

5.000. 
5;000 

;; 4 .. 000 ... 
" 2.000 ., 
" 8;000 

2300 '» 20 " 46.000 .. (! 

I biglietti firmati dal delegato govern•tivo bo!· 
lati dalla prefettura di Genova si vendono. · 

:Lire UNA ca.duiio.' 
Sono posti in vendita gli ultlmi'20 mila grup-

pi di 3 9iglietti da 2 numeri per biglietto, i 
quali presentando la_ favorevole combi~.-ione 
dci m<met·i ripetuti ne~ tre colori sona. tla pre- · 
f~>·irsi per la grande probabilità elle ltanno di ; .' ' 
mncere. 

Og'!-i gruppo (con 6 nnmerl) ~ostano .Lire ,6 .. 
l biglietti •ono di 3 eolorl Bianchi, Rossi e 

Verdi. - Gli acqnit·entl. del . biglietti di detti 3 
colori non vincendo nellii ~rima ~itrazlone h~nno 
sempre la possibilità di· vincere· riello 'àiie6èssive. 

Ad ogni richiesta unire oent. 50 per l~ spesa 
d' inoltro. La vendita è aperta: lino alle 3• pom., 
del 24 Laglio, · · ·; :, . 

In Udine i biglietti si vendono presso ; ''• 
Romano e Baldini - Baraeutti Giacomo J· 
Vicolo Cicogna. · . ' 

AVVISO 
St avverte che il tap. ;. 
pezziere . ANTONIO :. 
COLOVIG di via Po~ ' 

scolle ha trasportato il suo labo~ 
ratin~io nell' Istituto 1'omadini. 

a lungo di poter _riuscire a penetrare il. mi­
stero che esisteva tra Paramè e Kermoel, ·, 
pere h è costui dopa di avere enumerate· ad 
esaminate le carte rimessegli da Paramè, 
le avvolse, ~oseia avvicinandosi alla reslnà · 
che brucciavli tra due graffi di ferro, là · 
bruciò lentamente, disperse sul suolo le ce· 
neri e le calpestò col piede. 

'Allora fissando Para:mè con una terribile 
espressione di odio, gridò : · · 

- Ora non ti temo più ! 
Così dicendo aperse rapidamente la porta 

~ varcò la soglia p~r slanciarsi attraverso 
alla landa. . 

- Tu hai torto di sfirlarl!Ìi, Kermoel, gli' 
gridò dietro Paramè; è regolato il tuo conto 
per l'affare del mercante di buoi.:: Ma io 
non ti· · ho . an_cora parlato di quello della 
Louvarde. · · . · ·. 

Un grido di rabbia sfuggi .dalla gola di . 
Kermoel, egli rientrò nella casipola frugan· ., 
dosi convulsivamente in una tasca; .ma· Pa- · 
ramè dritto in piedi si teneva pronto ad ' • 
ogni evento oon una pistola alla ma ii(/·. '.' 

Il fittavolo ~ggl ruggendo e . bestèm~·· ' 
mia.odo, . . · · · "' ·· '1 

Quando fu lontano Paraniè sdopp\anÌI~ 
inrisaconvulse: . ., _.,. '" 

- Ricco,, gridava, eccomi ricco! e se .io.,. 
volessi designare a Rosa Tréglliar -il vec- . ' 
chio Giacomo Kerrnoiìi come· l'assassinio· '" 
della Louvarde, io diverrei. marito dì quèllii; · · 
fanciulla. Domani le parlerò: · ·· .. , .• , · ·. 

Egli ri\1Chi\ls~ la w~.ta della . casuccia, e 
J:l,osa .lasCiandosi sç\ruccio!are al . b11sso del 
menlìir ripréi!fi' attraverso· -'allii":gfnestre. Il' 
cammino verso il .Mulino dei m·i8jatti. 

(Continlfa). 
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N BUON FEltNE 
P~ . ..::. L.ID 'FAMIGLIE 

al tltl••• colla POLVERE AROMATICA FE:RN~T ' 
' . prèparata ddia Dltt& SO A, V E e Com p. . 

,' hÌ ,qÙe~ta polvere' oonò, contonutì tu~ti. gli 
ingredi~llti _per form;r,e un eaoeiiÌiq\e Fernel che 
pub gare~g~ara cqn quello pr0pauto dai )'ratelli 
Brano~ ·e .. da altr,i impot·\aì>-ti.'fli\lbriche: Façile '' 
pre~arara1, è puro molto !JCOkì.omic:<t, no». çodS:a.clo 
.. htro -naa~eho la motò. :di 'qllelli: che ai trot>an-o 
1n aommerc10, ; , . 

. , La, d~~~ per 6 ,\l.tr~~(èoll''ttns!tOtl eQit& te\lt·L. 2.·­
fA!r~rrfl\~t-& df cl.11nt .• tiO l~ tptdfllllO 0(1\ IXIOIIO \lel llr..GC\&1 
t!lelltl~fij '•IJ' tfl4tl(l' :41lllUJi dt! 'I,Mtfg (lfOfJULl .. 

' . ! '·; , r ,, •''~"'''-

~' 

,. Svarlst~ assòrtlmei\Ùi 'di no­
'tes, legature 'iii. tetF. "!ngle~e, 
.in tela iussa, '~In ,pèlle ','è'on 
taglio dorato. Gr11nde deposito 

. presso , la Jlbì'el'l~ del Patro· 
.Jiato. Udine. · · · 

. 
bottilt).la . ~Il•: · serve :per 

mesi L,1ol5~. 
! , Deposito prÌU!llo l! Ufficio an· 
~l del Oittqdino Iwliano . 

• .1nJnngentl& M··unt'cslmt si Hpo.. 
llooo ~er posta. ;J 

.--~6* 
.. • t PELOOMMERCIANTl t 

·. 1~: lei! i di bQCJJiiloi­
'a.earta. -melclil 

' ~Il intetW.siiiM, .L'. 12. 
l 000 'eoprA<loperle ' 

ceileropol• oo11 iD-
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